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1. RASSEGNA STORICA DELLA NOSTRA PROVINCIA:
LA PROVINCIA CANONICA DI BARCELLONA
24 agosto 1902
1- Nel 1704 i missionari paolini giunti da Roma cominciano a stabilirsi in Spagna, fondando un primo nucleo a Barcellona.
2- Sembra che alla fine del secolo XIX aleggiasse già una certa inquietudine da parte di alcuni missionari che volevano dividere la Congregazione, in Spagna, formata da un’unica grande Provincia con più di 22 case e 200 missionari, e un brillante futuro grazie alla quantità di giovani, più di 80 studenti e 25 seminaristi, che si stavano preparando nella Casa Madre di Madrid.
Inoltre si vagheggiava, per nostalgia del glorioso passato, che Barcellona, culla della Compagnia nella nostra patria, tornasse ad essere la Casa Madre. Tra il 1835 e il 1884 i diversi governi si erano impossessati della prima e della seconda casa, rispettivamente in calle Tallers e in calle Amalia; i missionari andavano alla deriva, trascinandosi da un piano all’altro, o in altre Comunità religiose, fino a rifugiarsi in Francia o in Italia. La cosa più sorprendente è che la maggioranza dei missionari seguivano fedeli la Compagnia. Dio, fedele, ama gli esseri umani che sono fedeli, che si sforzano di imitarlo. 
3- Il 24 agosto 1902 il Superiore Generale P. Fiat emetteva un decreto che approvava per la Spagna la divisione in due Province: una denominata di Madrid e l’altra di Barcellona, come aveva deciso l’Assemblea della Provincia Spagnola tenutasi a Madrid tra il giugno e il luglio dello stesso anno.
Appena organizzata la nuova Provincia, nel 1902, fu costretto a passare per una serie di incomprensioni e grandi difficoltà per perfezionarne l’organizzazione, la stabilità e lo sviluppo, nonché per incrementare la sua debole economia, fino a sprofondare in un’estrema e amara povertà; nonostante questo, la Provincia nasceva forte di un gruppetto di missionari davvero virtuosi, zelanti, esigenti persino con loro stessi, asceti. Erano davvero missionari di San Vincenzo de Paoli.
4- E così si comincia. Diciamo che la nuova famiglia vincenziana composta da quattro case, assume con coraggio e devozione i ministeri propri della Compagnia: Le missioni popolari, le pratiche a ordinandi, sacerdoti e laici, con chiese semipubbliche e un culto liturgico curato con grande assistenza di fedeli, Associazioni, una scuola serale per adulti poveri analfabeti... Presto si aggiungono svariati ritiri parrocchiali per giovani e adulti, con ogni tipo di predicazione, specialmente quaresimale. La Provincia non tarda nemmeno ad aprirsi alle Missioni “ad gentes” e agli immigrati.
La costa settentrionale dell’Honduras, le alture delle Ande peruviane e i quartieri di New York, a Brooklyn, ricevono le attenzioni di intrepidi missionari che si lanciano verso il Nuovo Mondo. Ben presto, però, l’eccessiva altitudine di Cuzco e Puno e il calore tropicale dell’Honduras si portino via molti giovani e intrepidi missionari. saranno le prime vittime dello zelo pastorale e apostolico. 
5- Il piccolo seme cresce e si estende lentamente in tutte le regioni. Le associazioni riempiono le nostre chiese di fedeli credenti. L’amore per Maria Miracolosa è ogni volta più saldo e vasto, come anche le opere di carità. Nel 1914 si apre nella chiesa di San Severo e San Vincenzo, in calle Provenza, Il guardaroba dell’apostolato di San Vincenzo de Paoli, formato da signore che confezionano indumenti per i figli di famiglie operaie; era il primo passo delle Volontarie della Carità, coloro che erano state anticipate dalle Conferenze di San Vincenzo de Paoli.
6- E al termine della guerra civile spagnola, nel 1939, la Provincia, glorificata da cinque martiri, aumenta le sue vocazioni e i ministeri e si apre verso la regione di Valencia.
2. DATI STATISTICI:
Dando un’occhiata ai differenti profili dei nostri missionari provinciali, possiamo dire che:
a) A livello umano, esiste un’attitudine alla disponibilità in tutti i missionari, sebbene esistano casi particolari che presentano resistenza al cambiamento dovuta, tra gli altri fattori, all’età o al tempo e alla pluriennale attività in uno stesso luogo, o all’individualismo, riscontrabile in molti membri della Provincia, o al carattere personale delle opere che si svolgono, senza tenere nel giusto conto la Comunità e la Provincia. 
b) A livello comunitario, in tutte le Comunità della Provincia si osserva un interesse generale verso il compimento dei doveri e dei ministeri che vengono ordinati. Non esistono grandi e gravi conflitti interni tra i membri di ognuna di esse, benché siano ancora notevoli gli sforzi per il superamento del marcato individualismo, dell’iniziativa personale e la mancanza d’esperienza nel lavoro pastorale in SQUADRA. È necessario anche sforzarsi molto di più verso il potenziamento del DIALOGO e la COMUNICAZIONE AUTENTICA tra i missionari della Provincia. 
Dalla Provincia si sta lavorando per creare Comunità che si sforzino di lavorare in squadra, si essere più umane e solidali. E anche affinché in ogni Comunità ci siano per lo meno tre missionari.
c) A livello apostolico, uno dei nemici verso il raggiungimento del fine della CM è la pigrizia; un altro è la perdita d’interesse per le cose, la mancanza del coraggio missionario.  
In generale si nota chiaramente uno sforzo per essere all’altezza dello scopo al quale siamo stati chiamati, ma si osserva anche una cristallizzazione, un rilassamento, una dinamica routinaria nella vita del missionario, dovuto, senza dubbio, a fattori come la malattia, l’età, i problemi familiari, i problemi personali d’ogni tipo, le difficoltà generate dalla pressione sociale ecc.
d) Di seguito presento alcuni dati statistici che possano dare un’idea di com’è e in che condizioni si trova la Provincia Canonica di Barcellona.
STRUTTURA MISSIONARIA:
Missionari della Provincia:
 44 (In Honduras: 11; a Barcellona Prov. Canon.: 33; (1 a Brooklyn).
· 25, 50% in Honduras, di Barcellona. 
(04,70% a La Moskitia di Barcellona, in concreto).
· 74,42% nel resto della Prov. Canon di Barcellona.
Totale Missionari al momento assunti da Barcellona: 50
Della Colombia: 
03 (In Honduras: 01; a Barcellona Prov. Canon.: 02, studi)
Dell’America Centrale: 
01 (In Honduras: 01)
Un altro missionario d’appoggio fino a metà ottobre)
Di Saragozza: 


01 (In Honduras: 01)
Fino ad aprile 2006, quando smetterà la collaborazione con la Moskitia)
Del Superiore Generale 
01 (In Honduras esclusivamente per la Moskitia).




Proveniente dalla Prov. di Polonia.
· 95, 30% nella Moskitia di altre Province CM.
La maggiore forza presente nella Moskitia proviene dall’appoggio Interprovinciale, chiave di volta di questo tipo di azione missionaria e per mantenervi la presenza della CM.
MISSIONARI IN SPAGNA e AZIONE APOSTOLICA:
Barcellona: 15 missionari e 2 studenti.
Palma di Maiorca: 5 missionari.
Reus: 3 missionari.
Valencia: 3 missionari (1 di Saragozza per motivi familiari).
Alicante: 4 Missionari (1 Diacono). La Comunità più giovane della Provincia.
PROGETTI SOCIALI:
1. Progetto Uomo (Barcellona) 52 giovani in terapia di recupero dalla droga.
2. Progetto “Raval Obert” (di tutta la Famiglia Vincenziana). Promozione integrale della persona, soprattutto verso gli immigrati e i poveri di Barcellona.
MISSIONARI IN HONDURAS e AZIONE APOSTOLICA:
SAN PEDRO SULA: 4 missionari. 
Parrocchia di San Vincenzo de Paoli, dove si trova la Casa Principale che serve da appoggio logistico alla Moskitia e a tutti i missionari che arrivano da fuori. 
La Parrocchia possiede tre zone ben differenziate:
· Zona Urbana.
· Zona Rurale (Cordigliera del Merendon).
· Zona di Colonie della Città.
TEGUCIGALPA: Aspirantato e studentato dei nostri. FORMAZIONE INIZIALE. Si incorporano 2 nuovi missionari come formatori e accompagnatori dei giovani.
4 missionari + (1 missionario di origine colombiana in una Residenza per anziani).
Seminario San Vincenzo de Paoli: 2 giovani aspiranti.
LA MOSKITIA DELL’HONDURAS
DIOCESI DI TRUJILLO: 1 vescovo da giugno 2005.
BARRA PATUCA: 2 missionari. 1 di Barcellona, 1 dell’America Centrale).
Parrocchia Santa Cruz.
EVANGELIZZAZIONE UNITA ALLA FORMAZIONE DEGLI AGENTI DI PASTORALE. PROGETTI SOCIALI: Dispensari, biblioteca, formazione e invio di giovani a intraprendere studi superiori. (tramite borse di studio provenienti da differenti fonti).
PUERTO LEMPIRA: 3 missionari (1 seminarista della Provincia di Colombia in Anno di pastorale, 1 di Barcellona e un polacco) Vicario Episcopale: il missionario di Barcellona.
Parrocchia San José. 
EVANGELIZZAZIONE UNITA ALLA FORMAZIONE DEGLI AGENTI DI PASTORALE.
PROGETTI SOCIALI: Dispensari, biblioteca, formazione e invio di giovani a intraprendere studi superiori. (tramite borse di studio provenienti da differenti fonti).
RADIO “KUPIA KUMI”, per comunicare con tutta la zona della Parrocchia.
3.  PRIORITÀ APOSTOLICHE DALLA PROVINCIA DI BARCELLONA.
1. Rinforzare la Missione della Moskitia con l’appoggio interprovinciale, in special modo dalle Province Latinoamericane e dalla Polonia.
2. Mantenere le zone della Missione di San Pedro Sula, come appoggio fondamentale per la Moskitia.
3. Avviare (febbraio 2006) la Formazione Iniziale a Tegucigalpa. Aspirantato e studentato. Affinché i giovani lascino l’Honduras solamente per fare il Seminario Interno, e realizzino il resto della loro formazione nel luogo d’origine. IL SEDICESIMO, DALL’ESPERIENZA DI QUASI 100 ANNI.
4. A Barcellona, Provincia Canonica, sarebbe una scommessa per la Pastorale Giovanil-Vocazionale, per due motivi: FORMARE I GIOVANI IN UNA SOCIETÀ SEMPRE PIÙ SECOLARIZZATA e LAVORARE PER LE VOCAZIONI MISSIONARIE.
5. A Barcellona, Provincia Canonica, appoggio ai missionari anziani con un ritiro spirituale e un luogo a esso adeguato (in Comunità o in una casa atta a tal fine). La realtà degli anziani è ogni giorno più grande in Spagna.
4. SFIDE DELLA PROVINCIA.
1. Lavorare intensamente nella Pastorale Giovanile e Vocazionale.
2. Scoprire i luoghi dove dobbiamo stare noi missionari e non aver paura di lasciare quelli nei quali rimaniamo molto tempo.
3. Appoggiare iniziative proprie della Provincia e della Famiglia Vincenziana nella lotta contro la fame e l’ingiustizia nel mondo.
4. Insistere nella Formazione permanente come elemento chiave per il dinamismo e la vitalità della Provincia.
5. Lavorare affinché in differenti luoghi della Provincia di Barcellona ci siano Case preparate ad accogliere i missionari anziani.
6. Lavorare nella Provincia per l’animazione umano-spirituale dei missionari affinché siano più motivati verso la Missione.
Questa è la presentazione che facciamo dalla Provincia di Barcellona. La nostra Provincia desidera continuare a marciare sulle orme di Cristo, come fece San Vincenzo de Paoli.
Come annotazione importante, desideriamo porre l’accento sulla situazione della Provincia di Barcellona. Tutta la forza e tutto il lavoro che si realizza nella Provincia è diretto all’appoggio incondizionato della Missione che abbiamo in Honduras, nella quale vantiamo quasi cent’anni di presenza missionaria.
Sappiamo che abitiamo in Europa, che apparteniamo a questa parte del mondo, ma come missionari, come Provincia Missionaria, tutte le nostre mire, i nostri obiettivi e i nostri lavori, in gran parte, sono orientati verso l’America Latina e, in particolare, all’Honduras. Sarebbe un argomento molto importante il fatto di dover cambiare il nostro obiettivo principale. Argomento che dovrebbe essere trattato con tutti i Membri della Provincia di Barcellona.
José-Vicente Martínez Muedra, CM
Visitatore di Barcellona
